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26CORRIERE DELLA SERA

L'emergenza Didattica e ricerca cli eccellenza saranno
indispensabili per la. ripresa. Il ruolo delle Scuole Superiori

L' ELITE NON FA PAURA SE E FRUTTO
DELL'IMPEGNO E NON DEL CENSO
di Salvatore Rossi

aro direttore, l'epidemia da coro-
navirus ha colpito il mondo inte-
ro senza badare a confini, anche
se l'Italia è stata fra i Paesi più fla-
gellati. Lo ha fatto con una veloci-
tà che ha reso tardive quasi tutte
le reazioni. Ila scatenato conse-
guenze sociali ed economiche di
cui stiamo solo ora rendendoci
conto. Ha riportato all'attenzione
generale la centralità della cono-
scenza e della scienza.
Nel nostro Paese alcune cate-

gorie di scienziati sono state pre-
se d'assalto dai media, assetati di
verità assolute, e qualche espo-
nente di quelle categorie non ha
resistito al fascino delle luci della
ribalta. Ma la scienza non è pos-
sesso della verità, è invece la sua
ricerca incessante; procede per
tentativi ed errori e ogni tanto
getta potenti fasci di luce a illu-
minare il nostro cammino.
L'ignoranza mantiene sempre
nell'oscurità.
Una circostanza drammatica,

estrema, come un'epidemia rive-
la quanto ciascuna comunità na-
zionale, l'umanità intera, dipen-
da dalla conoscenza accumulata.
In Italia questa riscoperta è stata
particolarmente amara, dopo al-
cuni anni di sventata infatuazio-
ne per il semplice e il facile, e di
disprezzo per il complesso e il
difficile.

L'Italia ristagna da un quarto di
secolo. Rischia un declino storico
lungo e inarrestabile. Questo ac-
cade anche perché non riusciamo
a mettere a frutto il nostro grande
potenziale di coltivazione, di affi-

namento, di trasmissione della
conoscenza, che discende dalla
storia del nostro Paese, forse dal-
l'innata capacità dei suoi cittadi-
ni. Forze contrarie vi si sono op-
poste finora. Ne indico tre: la di-
sciplina giuridica dell'istruzione
universitaria, i criteri di finanzia-
mento delle università, l'orienta-
mento popolare verso la cono-
scenza.
Poiché le università italiane so-

no in larghissima prevalenza so-
stenute da denaro pubblico, le
norme che le disciplinano sono
ispirate dagli stessi principi di
controllo asfissiante e capillare ex
ante che si applicano alle pubbli-
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Burocrazia
Oggi gli atenei non possono
spendere neanche un
centesimo senza che almeno
dieci firme siano apposte

che amministrazioni. Neanche
un centesimo può essere speso
senza che almeno dieci firme sia-
no apposte su altrettante scartof-
fie. L'idea di fondo è che chiun-
que maneggi denaro pubblico sia
corrotto e vada scovato prima che
faccia troppi danni. Naturalmen-
te, il marasma burocratico con-
sente ai pochi veri corrotti di agire
quasi sempre indisturbati e alla
gran massa degli onesti che fan-
no funzionare le università di fare
una gran fatica inutile, quasi pa-
ralizzando l'istruzione terziaria.

Il finanziamento pubblico è in
larga misura assorbito dagli sti-
pendi del personale, uguali per
tutti a parità di grado e di anziani-
tà. La componente cosiddetta

premiale, legata a indicatori di
merito accademico degli atenei, è
minima
Lo studio, i saperi, la conoscen-

za da molti anni godono di bassa
reputazione presso il grosso del-
l'opinione pubblica. Gli stessi da-
tori di lavoro, nel fissare la retri-
buzione di un addetto, riconosco-
no agli studi che questi ha fatto e
alla loro qualità meno importan-
za che in altri Paesi, sicché l'in-
centivo per i giovani a impegnarsi
di più nello studio è minore, in un
circolo vizioso.

Faro della conoscenza avanzala
in Italia sono le Scuole Superiori a
ordinamento speciale. Tre di es-
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Apertura
Il gotha culturale di una
democrazia ben funzionati le
è una struttura sociale
mobile e permeabile

se, la Normale, la Sant'Anna e lo
Iuss, si sono riunite tre anni fa in
federazione per affermare insie-
me la forza dell'insegnamento e
della ricerca di eccellenza nel no-
stro Paese. La più antica tra loro,
la Normale di Pisa, è anche la più
nota, ed evoca nel più vasto pub-
blico i valori della conoscenza ot-
tenuta attraverso studi difficili.
Ma anche la Scuola Sant'Anna di
Pisa, a suo tempo annessa alla
Normale ma autonoma da oltre
trent'anni, si è fatta conoscere per
il suo impegno nelle scienze ap-
plicate, sperimentali e sociali. Al-
le due scuole pisane si aggiunge
la Scuola Iuss di Pavia, più piccola
e più giovane, che persegue gli
stessi scopi.

I tre istituti federati sono gli
unici in Italia che offrano ai neo-
diplomati delle scuole secondarie
corsi di laurea paralleli e simulta-
nei a quelli universitari, raddop-
piando con ciò lo sforzo chiesto ai
loro allievi. Questi vengono ospi-
tati in collegi residenziali, anche
per favorire lo scambio intercul-
turale fra loro. Organizzando ogni
anno un concorso estremamente
selettivo ma aperto a tutte le aree
del Paese e a tutti gli strati sociali,
per l'ingresso nei loro collegi e
nelle loro aule, le tre scuole svol-
gono un formidabile esercizio di
democrazia e rivestono un ruolo
fondamentale per lo sviluppo del
Paese. Chi esce da una di esse, al
termine di un durissimo percorso
di apprendimento, entra nell'élite
culturale del Paese.
Non dobbiamo aver paura di

questa parola — élite — se è il frutto
dell'impegno individuale e non
del censo, se quell'impegno è
consentito in partenza a tutti in-
dipendentemente dalla famiglia
di origine. L'élite culturale di una
democrazia ben funzionante è
una struttura sociale mobile e
permeabile; è ciò che consente al-
la comunità che la esprime di es-
sere alla frontiera della moderni-
tà. Se un Paese avanzato mortifica
la sua élite culturale e i centri in
cui questa si forma, taglia il ramo
su cui è seduto e finisce col preci-
pitare nel sottosviluppo.
Questo momento drammatico,

in cui in Italia si torna a guardare
con favore alla conoscenza al
punto da scambiarla a volte per
fonte di oracoli, va colto almeno
per un aspetto: potenziare cono-
scibilità e ruolo degli studi avan-
zati, di cui le Scuole Superiori so-
no alfieri nel nostro Paese.

Presidente delle Scuole Superiori
federate Normale, Sant'Anna e Iuss
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